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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Ufficio Centrale degli Archivi Notarili – Servizio Terzo 

__________________________________________________________________________ 

Determina N° 58 - CIG Z113C230E2 
 
Oggetto: Determina a contrarre per affidamento diretto a “Aruba Pec” S.p.A. della fornitura 

di soluzioni di firma digitale e dei prodotti correlati. 
 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
Z113C230E2. 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 
settembre 2020, n. 120, concernente misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 

 

Considerato che: 

•  il Direttore del Servizio Quarto di questo Ufficio con nota 12 giugno 2023, prot. n. 385.ID, ha 
chiesto a questo Servizio, per i motivi indicati nella stessa nota, di inoltrare una trattativa 
diretta sul mercato elettronico della pubblica amministrazione, gestito dalla “Consip” S.p.A., al 
fine di appaltare alla “Aruba Pec” S.p.A. la fornitura di soluzioni di firma digitale e dei prodotti 
correlati per il corrispettivo di euro 14.622,50, oltre I.V.A., così ripartito: 

  n. 300 Kit ArubaKey “all in one” + CNS al costo unitario di 40,60, per il totale di euro 
12.180,00; 

 n. 60 servizi De Visu Online (DVO) per l’identificazione a vista da remoto al costo unitario 
di euro 14,00, per il totale di euro 840,00; 

 pacchetto di n. 5k marche temporali al costo di euro 162,50; 

 spese di spedizione al costo unitario di 8,00 con l’ipotesi di 180 spedizioni, per il totale di 
euro 1.440,00; 

• il medesimo Direttore del Servizio Quarto con la citata nota 12 giugno 2023 ha, altresì, 
trasmesso le offerte datate 31 maggio 2023 di altri due operatori economici, nonché il 
prospetto di valutazione dei costi delle singole offerte; 

• la “Aruba Pec” S.p.A. con l’offerta 29 maggio 2023 ha, in effetti, chiesto: 

 nel punto 3.1.2 il corrispettivo di euro 40,60, oltre I.V.A., per un Kit ArubaKey “all in one” 
+ CNS; 

 nel punto 3.2 il corrispettivo di euro 162,50, oltre I.V.A., per un pacchetto 5k di marche 
temporali; 
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 nel punto 3.3 il corrispettivo di euro 14,00, oltre I.V.A., per un DVO con operatore Aruba; 

•  la “Aruba Pec” S.p.A. con posta elettronica datata 8 giugno 2023 ha comunicato che una 
spedizione ammonta ad euro 8,00, oltre I.V.A.; 

• l’art. 226, comma 2, del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, stabilisce che “le disposizioni di cui al 
decreto legislativo n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in 
corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono: a) le procedure e i contratti per i quali 
i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati 
prima della data in cui il codice acquista efficacia; b) in caso di contratti senza pubblicazione di 
bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla data in cui il codice acquista 
efficacia, siano stati già inviati gli avvisi a presentare le offerte …”; 

• l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con 
legge 11 settembre 2020, n. 120, stabilisce che si applicano le procedure di affidamento di cui 
ai successivi commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023; 

• l’offerta presentata da “Aruba Pec” S.p.A. è datata 29 maggio 2023 e quelle degli altri due 
offerenti 31 maggio 2023, per cui la procedura in questione è disciplinata dal d.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50, e dal predetto decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 
euro, I.V.A. esclusa, e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’art. 36, comma 6, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che Per lo svolgimento delle 
procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un 
mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure 
di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e 
delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il 
mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni, di seguito per brevità “Mepa”; 

• questo Ufficio è, quindi, tenuto a ricorrere, in base al disposto dell’art. 1, comma 450, della 
legge n. 296 del 2006, per gli appalti, pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al di 
sotto della soglia di rilievo comunitario, al “Mepa”, di cui all’art. 36, comma 6, del d.lgs. n. 50 
del 2016; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 14.622,50, oltre I.V.A., è superiore a 5.000,00 
euro, per cui questo Ufficio è tenuto a ricorrere al “Mepa”; 

• l’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, con legge 11 settembre 2020, n. 120, prevede, tra l’altro, l’affidamento diretto 
di forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro, I.V.A. esclusa; 

• questo Ufficio ha acquisito in data 4 agosto 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è Z113C230E2; 

determina 

di affidare direttamente alla “Aruba Pec” S.p.A., con sede legale in Ponte San Pietro (BG), 
tramite trattativa diretta da inoltrare sul mercato elettronico della pubblica amministrazione, 
gestito dalla “Consip” S.p.A., la summenzionata fornitura di soluzioni di firma digitale e dei 
prodotti correlati per il corrispettivo di euro 14.622,50, oltre I.V.A. 

08 agosto 2023                                                           pubblicata in data 9 agosto 2023 
__________________________________________________________________________ 

Determina N° 59 - CIG Z8A3C2321F 
 
Oggetto: Determina a contrarre per affidamento diretto della fornitura alla “A.G. 

Informatica” s.r.l. di una stampante, di un software di configurazione, di sei scanner e dei 
connessi prodotti di consumo, di cento asciugamani a rotolo grande, di sessanta saponi per 
mani, di trenta asciugamani piegati e di cinquanta rotoli di carta igienica. 

 
Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 

Z8A3C2321F. 
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Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 
settembre 2020, n. 120, concernente misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 
 
Considerato che: 

•  il Direttore del Servizio Quarto di questo Ufficio con nota 17 maggio 2023, prot. n. 332.ID, 
ha chiesto a questo Servizio, per i motivi indicati nella stessa nota, di procedere all’acquisto di 
una stampante, di un software di configurazione, di sei scanner e dei connessi prodotti di 
consumo; 

• questo Ufficio con nota 25 maggio 2023, prot. n. 15515.U, ha chiesto alla “A.G. Informatica” 
s.r.l. un preventivo per la fornitura di una stampante, di un software di configurazione, di sei 
scanner e dei connessi prodotti di consumo; 

• la predetta società ha presentato il preventivo 1° giugno 2023, n. 23/00573, (n. 16468.E) di 
euro 6.195,00, oltre I.V.A.;  

• questa Amministrazione con nota 6 giugno 2023, prot. n. 16663.U, ha proposto il ribasso di 
euro 150,00 alla “A.G. Informatica” s.r.l., che l’ha accettato in data 13 giugno 2023 (n. 
17473.E); 

• questo Ufficio con nota 27 giugno 2023, n. 18470.E, ha chiesto alla cennata società un 
preventivo per la fornitura di cento asciugamani a rotolo grande, di sessanta saponi per mani, 
di trenta asciugamani piegati e di cinquanta rotoli di carta igienica; 

•  la “A.G. Informatica” s.r.l. ha presentato il preventivo 26 giugno 2023, n. 23/00637, di euro 
6.703,50, oltre I.V.A., (n. 18470.E); 

•  questa Amministrazione con nota 28 giugno 2023, prot. n. 18645.U, ha proposto il ribasso di 
euro 203,50 alla “A.G. Informatica” s.r.l., che l’ha accettato il 30 giugno successivo (n. 
19827.E);  

• l’art. 226, comma 2, del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, stabilisce che “le disposizioni di cui al 
decreto legislativo n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in 
corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono: a) le procedure e i contratti per i quali 
i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati 
prima della data in cui il codice acquista efficacia; b) in caso di contratti senza pubblicazione di 
bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla data in cui il codice acquista 
efficacia, siano stati già inviati gli avvisi a presentare le offerte …”; 

• l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con 
legge 11 settembre 2020, n. 120, stabilisce che si applicano le procedure di affidamento di cui 
ai successivi commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023; 

•  questa Amministrazione ha attivato la fornitura in questione con nota 25 maggio 2023, prot. 
n. 15515.U, e con nota 27 giugno 2023, n. 18470.E, per cui la relativa procedura è disciplinata 
dal d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e dal predetto decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76; 

• le proposte di ribasso con nota 6 giugno 2023, prot. n. 16663.U, e con nota 28 giugno 2023, 
prot. n. 18645.U, sono state chieste ai sensi dell’art. 103, comma 11, ultimo periodo, del d.lgs. 
18 aprile 2016, n. 50: È facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una 
garanzia per gli appalti di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a) … L'esonero dalla prestazione 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
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della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del 
prezzo di aggiudicazione; 

• l’Autorità nazionale anticorruzione nel punto 4) delle FAQ inerenti alle Linee Guida n. 4, 
recanti le procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, ha, inoltre, comunicato che Le stazioni appaltanti determinano tale 
miglioria sentito l’affidatario e tenendo conto del valore del contratto, del presumibile margine 
d’utile e del costo che l’affidatario sosterrebbe per l’acquisizione della garanzia definitiva, allo 
scopo di soddisfare la reciproca esigenza delle parti al contenimento sostenibile dei costi. Le 
motivazioni circa l’esercizio di tale opzione sono formalizzate dalla stazione appaltante in 
apposito documento, da allegare agli atti del procedimento; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 
euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’art. 36, comma 6, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che Per lo svolgimento delle 
procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un 
mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure 
di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e 
delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il 
mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni, di seguito per brevità “Mepa”; 

• questo Ufficio è, quindi, tenuto a ricorrere, in base al disposto dell’art. 1, comma 450, della 
legge n. 296 del 2006, per gli appalti, pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al di 
sotto della soglia di rilievo comunitario, al “Mepa”, di cui all’art. 36, comma 6, del d.lgs. n. 50 
del 2016; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di complessivi euro 12.545,00 è superiore a 5.000,00 
euro, per cui questo Ufficio è tenuto a ricorrere al “Mepa”; 

• l’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, con legge 11 settembre 2020, n. 120, prevede, tra l’altro, l’affidamento diretto 
di forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la 
consultazione di più operatori economici; 

• questo Ufficio ha acquisito in data 4 agosto 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è Z8A3C2321F; 

determina 

di affidare direttamente alla “A.G. Informatica” s.r.l., con sede legale in Roma, tramite 
trattativa diretta da inoltrare sul mercato elettronico della pubblica amministrazione, gestito 
dalla “Consip” S.p.A., la fornitura di una stampante, di un software di configurazione, di sei 
scanner e dei connessi prodotti di consumo, di cento asciugamani a rotolo grande, di sessanta 
saponi per mani, di trenta asciugamani piegati e di cinquanta rotoli di carta igienica per il 
corrispettivo complessivo di euro 12.545,00, oltre I.V.A. 

08 agosto 2023                                                         pubblicata in data 9 agosto 2023 
__________________________________________________________________________ 

Determina N° 60 - CIG Z543C23246   
 
Oggetto: Determina a contrarre per affidamento diretto alla “Blu Service” s.r.l. della 

fornitura in noleggio di durata annuale degli erogatori d’acqua, delle bombole CO2 da kg. 4 e 
delle relative ricariche  

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
Z543C23246. 

 
Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 
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Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 
settembre 2020, n. 120, concernente misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 

 
Considerato che: 

• la fornitura in noleggio degli erogatori d’acqua, delle bombole CO2 da kg. 4 e delle relative 
ricariche affidata alla “H2O” s.r.l. scade il 31 agosto 2023, per cui questo Ufficio con nota 15 
febbraio 2023, prot. n. 5319.U, ha chiesto alla “Blu Service” s.r.l. apposito preventivo per 
appaltare tale fornitura di durata annuale dal 1° settembre p.v.; 

• la “Blu Service” s.r.l. con il preventivo 16 maggio 2023 ha chiesto il corrispettivo complessivo 
di euro 2.844,00, oltre I.V.A., (n. 17301.E); 

• questa Amministrazione con nota 22 giugno 2023, prot. n. 18218.U, ha proposto il ribasso di 
euro 40,00 alla predetta società, che l’ha accettato in data 6 luglio 2023 (n. 21178.E); 

• l’art. 226, comma 2, del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, stabilisce che “le disposizioni di cui al 
decreto legislativo n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in 
corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono: a) le procedure e i contratti per i quali 
i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati 
prima della data in cui il codice acquista efficacia; b) in caso di contratti senza pubblicazione di 
bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla data in cui il codice acquista 
efficacia, siano stati già inviati gli avvisi a presentare le offerte …”; 

• l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con 
legge 11 settembre 2020, n. 120, stabilisce che si applicano le procedure di affidamento di cui 
ai successivi commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023; 

•  questa Amministrazione ha attivato la fornitura in questione con nota 15 febbraio 2023, prot. 
n. 5319.U, per cui la relativa procedura è disciplinata dal d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e dal 
predetto decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76; 

• la proposta di ribasso con nota 22 giugno 2023, prot. n. 15683.U, è stata chiesta ai sensi 
dell’art. 103, comma 11, ultimo periodo, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50: È facoltà 
dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti di cui 
all’articolo 36, comma 2, lettera a) … L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione; 

• l’Autorità nazionale anticorruzione nel punto 4) delle FAQ inerenti alle Linee Guida n. 4, 
recanti le procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, ha, inoltre, comunicato che Le stazioni appaltanti determinano tale 
miglioria sentito l’affidatario e tenendo conto del valore del contratto, del presumibile margine 
d’utile e del costo che l’affidatario sosterrebbe per l’acquisizione della garanzia definitiva, allo 
scopo di soddisfare la reciproca esigenza delle parti al contenimento sostenibile dei costi. Le 
motivazioni circa l’esercizio di tale opzione sono formalizzate dalla stazione appaltante in 
apposito documento, da allegare agli atti del procedimento; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 
euro, I.V.A. esclusa, e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’art. 36, comma 6, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che: Per lo svolgimento delle 
procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un 
mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure 
di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e 
delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il 
mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni, di seguito per brevità “Mepa”; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
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• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 2.804,00 è inferiore a euro 5.000,00, per cui 
questo Ufficio non è tenuto a ricorrere al Mepa; 

• l’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, con legge 11 settembre 2020, n. 120, prevede, tra l’altro, l’affidamento diretto 
di forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la 
consultazione di più operatori economici; 

• questo Ufficio ha acquisito in data 4 agosto 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione, il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è Z543C23246; 

determina 

di affidare direttamente alla “Blu Service” s.r.l., con sede legale a Milano, per il corrispettivo di 
euro 2.804,00, oltre I.V.A., la fornitura in noleggio di durata annuale dal 1° settembre 2023 
degli erogatori d’acqua, delle bombole CO2 da kg. 4 e delle relative ricariche. 

08 agosto 2023                                                    pubblicata in data 9 agosto 2023 
__________________________________________________________________________ 

Decisione N° 61 - CIG Z213C2333C   
 
Oggetto: Decisione di contrarre per affidamento diretto alla “Ecotech” s.r.l. dei servizi 

biennali di manutenzione ordinaria e di reperibilità di n. 17 elettropompe di sollevamento delle 
acque, nonché sostituzione di una elettropompa nel locale centrale elettrica e di un’altra nel 
locale centrale frigo.  

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
Z213C2333C. 

 
Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, riguardante 
l’attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il codice dei contratti pubblici; 

 
Considerato che: 

• l’Amministrazione degli archivi notarili è proprietaria a Roma dell’edificio, sito alla via Padre 
Semeria n.ri 89-95, adibito a sede dell’Ufficio centrale degli archivi notarili e dell’Archivio 
notarile distrettuale di detta città; 

• il predetto edifico ha in dotazione n. 17 elettropompe di sollevamento delle acque ed esse 
sono collocate nei piani interrati, adibiti all’archiviazione delle pratiche ammnistrative; 

• le anzidette n. 17 elettropompe servono ad aspirare le acque piovane che defluiscono in tali 
interrati; 

• il Ministro della Giustizia con decreto 12 febbraio 2002 (in Bollettino ufficiale del Ministero 
della giustizia 15 luglio 2002, n. 13) ha individuato i datori di lavoro ai sensi del d.lgs. 19 
settembre 1994, n. 626, ora d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

• l’art. 1, comma 1, lettera f), del suddetto decreto 12 febbraio 2002 stabilisce che il datore di 
lavoro di questo Ufficio è il Direttore Generale e quello dell’Archivio notarile il rispettivo Capo; 
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• il Direttore Generale dell’Ufficio centrale degli archivi notarili e il Capo dell’Archivio notarile 
distrettuale di Roma sono, quindi, datori di lavoro, a norma del d.lgs. n. 81 del 2008; 

• questo Ufficio ha la necessità di appaltare i servizi biennali di manutenzione ordinaria e di 
reperibilità delle n. 17 elettropompe, nonché la sostituzione di una elettropompa nel locale 
centrale elettrica e di un’altra nel locale centrale frigo; 

• l’affidamento dei cennati servizi biennali e la sostituzione di una elettropompa nel locale 
centrale elettrica e di un’altra nel locale centrale frigo è anche fondamentale, al fine di 
osservare il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro; 

• questo Ufficio ha inoltrato in data 25 novembre 2022 sul mercato elettronico della pubblica 
amministrazione, (di seguito per brevità “Mepa”), gestito dalla “Consip” S.p.A., la richiesta di 
offerta, indicata con l’acronimo “RdO”, n. 3318435, con cui ha interpellato cinque operatori 
economici per i servizi biennali di manutenzione ordinaria e di reperibilità di n. 17 elettropompe 
di sollevamento delle acque;  

• la “RdO” 25 novembre 2022, n. 3318435, è andata deserta, poiché nessun operatore 
economico ha risposto; 

• questa Amministrazione ha inoltrato in data 27 febbraio 2023 sul “Mepa” la “Indagine di 
mercato/Richiesta di preventivi” n. 3457068, con cui ha interpellato nove operatori economici 
per i servizi biennali di manutenzione ordinaria e di reperibilità di n. 17 elettropompe di 
sollevamento delle acque, nonché per la sostituzione di due elettropompe fuori uso; 

• la “Indagine di mercato/Richiesta di preventivi” 27 febbraio 2023, n. 3457068, è andata 
deserta, poiché nessun operatore economico ha risposto; 

• questo Ufficio ha informalmente chiesto un preventivo per i servizi in questione a tre operatori 
economici; 

 la “Ecotech” s.r.l. con il preventivo 8 febbraio 2023 (n. 5275.E) ha chiesto, I.V.A. esclusa, 
il corrispettivo di euro 31.680,00 per il servizio di manutenzione ordinaria e per il servizio di 
reperibilità euro 60,00 a chiamata ed euro 30,00 per costo intervento orario/ora a persona; 

 un altro operatore economico con il preventivo 10 aprile 2023 (n. 12101.E) ha chiesto il 
corrispettivo complessivo di euro 96.000,00, oltre I.V.A., per i servizi biennali di 
manutenzione ordinaria e di reperibilità; 

 un altro operatore economico con il preventivo 4 maggio 2023 (n. 13932.E) ha chiesto il 
corrispettivo complessivo di euro 60.100,00, oltre I.V.A., di cui euro 52.800,00 per il 
servizio biennale di manutenzione ordinaria ed euro 7.300,00 per quello biennale di 
reperibilità;  

• il preventivo più basso è sembrato quello della “Ecotech” s.r.l., alla quale questo Ufficio ha 
informalmente chiesto di rimodulare quello datato 8 febbraio 2023 ed, inoltre, di contabilizzare 
la sostituzione di due elettropompe, di cui una nel locale centrale elettrica e l’altra nel locale 
centrale frigo; 

• la “Ecotech” s.r.l. ha inviato il preventivo 11 luglio 2023 (n. 21180.E) di complessivi euro 
38.600,00, oltre I.V.A., di cui: 

 euro 31.000,00 per il servizio biennale di manutenzione ordinaria; 

 euro 6.000,00 per il servizio biennale di reperibilità; 

 euro 1.600,00 per la sostituzione di due elettropompe, di cui una nel locale centrale 
elettrica e l’altra nel locale centrale frigo; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione, di seguito per brevità “Mepa” per gli acquisti di beni e servizi, 
pari o superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• il valore I.V.A. esclusa dell’appalto di euro 38.600,00 è superiore a euro 5.000,00, per cui 
questo Ufficio è tenuto a ricorrere al “Mepa”; 

• questo Ufficio ha acquisito in data 5 agosto 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione, il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è Z213C2333C; 

determina 

di affidare direttamente alla “Ecotech” s.r.l. i servizi biennali di manutenzione ordinaria e di 
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reperibilità di n. 17 elettropompe di sollevamento delle acque, nonché la sostituzione di una 
elettropompa nel locale centrale elettrica e di un’altra nel locale centrale frigo per il 
corrispettivo complessivo di euro 38.600,00, oltre I.V.A., mediante trattativa diretta da 
inoltrare sul mercato elettronico della pubblica amministrazione, gestito dalla “Consip” S.p.A. 

08 agosto 2023                                                           pubblicata in data 9 agosto 2023 
____________________________________ ______________________________________ 

   Tutte le decisioni sono a firma del                                                              

 Il Dirigente Reggente del Servizio 

                                                          Giuseppe Mezzacapo 
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